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Min m*^;pé?pWJVi^^ 
Parlamento Sartip' senza il concorso deltpabWico, Tppposi­

[ìone è stata vinta.' L'avvenimento pelò1 che ha fatto trion­

fare il governo, piuttosto che essere l'effetto della di lui 
irreprensibile condotta, è stato la conseguenza necessaria 
del dubbio e falso contegno deir opposizione. Riprovare 
la condotta d'un Ministero', e provocarne la; rovina nel 
tempo stesso che si pretende di fare testimonianza d'onore 
a uomini efro lo compongono, è una così solenne contra­

dizione, che;#ertametìte noft potevôt produrre nessun 
ijiion' effetto, tanto più che tfna simile doppia proposi­

zione, eccedendo i limiti Sei ttiandato, offendeva Tauto­

rito degli stessi rappresentanti dell1 opposizione e motti 
à lei ne partiva;' ' ^ j ■ ■ ; 

Molto'sarebbe, da temersi che un simile avvebi­

mento parlamentario a Toripo polpose all6n|anare sem­

pre piìi il rinntfovamento ' delle ostilità, se>i destini Ita­

liaói non aspettassero sempre più V arrivo del giorno ini 
cui dovrà esser ripresa 'una guerra , impòsta dal voto 
dei popoli. 

Come ritaiia vi si prepari, tutti sei veggono coloro 
che con uno sguardo imparziale osservano gli avveni­

menti, perocché invero, dinanzi air esito delle questioni 
parlamentarie di Tormo, e al contégno che prenderà il 

r L 

Governo Sardo, è somma necessità quelladi volgere gli 
occhi sul resto d'Italia. 

Che in Toscana si voglia la guerra dal popolo e 
dal governo è indubitato, perchè chi ha prochimatò ed ap­

plaudito la Costituente è impossibile die non voglia la 
guerra. Basterebbero inoltre a provarlo le ardue cure per 
le quali nulla si obblia dal govèrno Toscano, per ristabi­

lire nel popolo l'ordine sconvolto un'istante, ridestare 
l'entusiasmo, ricomporre l'esercito, ed accrescerlo, e 
dare alla Toscana uno splendore ed un grado uguali alla 
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sua civiltà. 
Tina politica però dubbia, e non italiana, ravvolge 

come in una nuvola le sorti dei popoli Romani. Nel Go­

verno del Rossi rivivono i principi del caduto Guizot, e la 
condotta d'un Ministero, che­di null'altro si cura che del­

l'ordine e della ricchezza dello Stato Romano, irrita la 
coscienza delle popolazioni che fremono per senài calda­

Mie Italiani, e odiano il freno d'una politica avversa 
alla patria nazionalità. Allo scoppio di nuove ostilità è 
indubitato che un simil governo sarebbe istahtaneamente 
rovesciato, come quello che alieno dalla guerra non po­

trebbe sostenere l'urto dei popoli sollevati che la voles­

Isero. Ma 6n d'ora il Governo Romano accenna di tro­

varsi esitante fra due contrarii partiti e debole $er la 
mancanza del popolare sostegno; fin d'ora gravi timori 
si accennano sulla possibilità d'una rovina che forse non 
sarebbe pacifica; fin d'ora si vede che il Ministero Ro­

mano è debole, perchè non sa volere il bene d'Italia, e 
mentre diviene impossibile, se si congiunge con,Napoli, 
non può mai farsi forte se non aderisce davvero all' al­

leanza guerriera di cui stoltamente di non curarsi dimo­

Slra. La rovina però del Ministero Rossi non potrebbe 
fe luogo a nessun' altro governo possibile che non vo­

lesse le ostilità rinnuovate, eRoma sarebbe in ogni modo 
costretta alla guerra, 

Anche le condizioni del Governo di Napoli nonsem­

lirano oggi sì favorevoli all'Austria ed avverse air Italia. 
Il contegno di ­quel governo sta in una perfida espettativa 
dei casi futuri* e mentre professa, colle parole, amore 
^'Italia e alla sua Nazionalità, sfugge nel vuoto delle 
sao frasi maligne ai franco volere dì chi vorrebbe con* 
jtorla ad atti generosi e non a false parole che solo dagli 

stolti possono essere credute. Astenendosi però da qua­

lunque dichiarazione positiva, e rimettendo tutto all'epoca 
in cui la questione siciliana sia'composta, e le cose'd'ita* 
Ha e d'Europa in generale abbiano .preso un aspetto piti 
forte, il governo di |HapoU confida d1 avrtr tallì elementi 
di forza, da poter sostenersi per lungo tempora simile 
stato d'espettatìva, ma non s'avvede che un governo 
nato fra le atrocità del \ 5 maggio è costretto a subire 
le conseguenze della sua origine, e già prova egli stesso 
gli effetti della prepotenza militare, che d'ogni parte ma­

nifestandosi, poneil.governo, negato agli uòmini generosi 
e liberi, in mano delle soldatesche efferate. 

CiaCOLAÏlE 
AI VESCOVI DELLA TOSCANA. 

Convinti, come siamo, essere la Religione fond H mento 
dello edilìzio sociale, e qualunque argomento politico riuscirò' 
inutile alla rigeneratone dei pupnli, se manchino le forti 
ed operose credenze, noi aspettiamo dal Clero toscano eoo­, 
perazionc efficace. — Più che le parole mostreranno i fatti 
come U decoro della Religione e dal sacerdozio sia una delle 
nostre più rive sollecitudini. — Won possono r Governi ecci­
tare direttamente II senso religioso, promuovere slanci di 
carità, rendere nella pubblica estltwwioim il sacerdozio ri­
spettabile e rispettato; ma molto è dato farç loro per questo 
fine, specialmente sanzionando il principio della libertà a fa­
vore della Chiesa nell' esercizio dello apostolato. 

Da questo ossequi'» ̂ eHrrfemwazm­versola Relt̂ ióriè; 
apparisce la ingiustizia delle apprensioni alle quali essa fu 
segno nel suo avvenimento al Governo toscano. Nacque in­
vero e lungamente durò un divorzio malaugurato tra i pro­
motori di migliorie civili, ed i custodi delle credenze immu­
tabili, quelli distruggendo talvolta ciò che si doveva conser­
vare, questi ciò che si doveva distruggere conservando. Ma 
luttuose esperienze, e più savie dottrine fruttavano al nostro 
secolo quella maggiore luce di verità, per cui la idea demo­
cratica sarà progressiva senza cessarceli essere conservatrice; 
progressiva rispetto alle istituzioni di origina umana, le quali 
è dato perfezionare di mano in mano secondi) le esigenze della 
civiltà, conservatrice rispetto a quelle di origine puramente 
divina, alle quali ogni attentato sarebbe alterazione dei veri 
immutabili, su cui come sul proprio asse gira il sistema 
ideale delle nfizioni. — La vera denìjmrazia non è da confon­
dere con quella che ne usurpò il nome, inaugurando il Regno 
della libertà colla tirannide della licenza. Essa non repudia 
negli ordini civili la gerarchia, ma la vuole fondata sulla 
virtù e sul sapere. I prineipj di questa democrazia sono nel­
1' Evangelo, e prima chfl risuonassero dalle Cattedre e dalle 
Tribune della moderna fllosofla, la Chiesa Cattolica gli aveva 
già proclamati nella parola do'suoi concilii, e de'suoi ponte­
fici, e applicati nei congegni del suo mirabile ordinamento. , 

Sarà gloria nuova d'Italia iniziare il Regno della De­
mocrazia sotto #i auspicj della Religione, la quale soltanto 
può preservarla dai pericoli che le sovrastano in altre con­
trade. Qui dove alla umanità combattuta dalle tempeste 
sfolgorò mai'sempre il Faro immortale delle verità religiose* 
qui dove a fronte di tanti errori e di tanti delirii la parola 
augusta della Chiesa non cessò mai dal rammentare la unità 
del genere umano, solo fondamento della vera eguaglianza, 
qui deplorando la misera.condizione delle classi inferiori, e 
ponendo ogni cura a migliorarla, non ci lasceremo sedurre 
dai nuovi fantasmi che sotto il titolò di socialismo e di comu­
niirno promettono chimerica felicità. E il vostro apostolato o 
sacerdoti, ci sarà in questa opera di grandissimo aiuto. 

Imperocché voi con maggiore autorità della nostra po­
trete far sentire che quelle associazioni fraterne dalle quali 
il socialismo si ripromette il rimedio ài mali della libera con* 
correnza, non sSi potrebbero dai governi imp­irre senza ucci­
dere la libertà individuale; voi potrete persuadere, che se 
1' eroico sacrifizio delle passioni, potè dar vita a comunità re­
ligiose nelle quali l'individuo fece a meno della proprietà, 
n Île società in cui le passioni stesse SÌ vogliono soddisfatte, 
T ideale dei comunisti altro non sarebbe che violenta traslo­
cazione delle proprietà esistenti, dalla quale rìnascerebbe tosto 
il disequilibrio che si vuole impedito. 

Ma il nostro maggior bisogno è l'edificazione dell'unità 
nazionale, senza di cui le istituzioni rappresentative acqui­
state ai diversi Stati italiani avranno.sempre esistenza preca­
ria. In quest'opera ecHfìcatrice vi sono due parti: una paci­
fica, l'altra guerriera, e sì all'una» come all'altra il sacerdo­
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zio italiano non pnò essefe indifferente. Il Ministero Sacïrdor 
talee inverò eminentemente pacificatore, e fulminerà le dì̂ ­
scordie sotta,(paUwiqne forgia si timaifestifto* .tfM^wk* $k 
animi a qmU conaeeso Mtenn»pr«*>lamato da noi coHaprop­^ 
Sta d*im| Costituente itatìanàì nel quale ttttte lei pretese di 
municipio, di provincia, Oi fazione s'inchineranno reverenti 
come innanzi a Regina, alla Legge suprema della volala na­
zionale. Ma Vitalìa non può aver pace senza guerra "e ài Sa­
cerdozio non disdice benedire le armi della redenzione na­
zionale, precedere le legioni dei combattenti col vessillo d'ogni 
riscatto « la Croce ». La diuturna servitù ammollì gli animi 
nostri, creò repugnanze per le armi che durajno tuttora spe­
cialmente nel popolo delle campagne. A vtoi spetta, o Sacer­
doti, combatterle « vincerle; e le vìncerete, se alla immagu 
nazione dei popolani presenterete spesso coi colori çhedà al 
linguàggii» rispìrazione del cuorç, 16' sublime figura del guçr­'. 
riero che lascia la famiglia per la crociats della indipendenza 
d'Italia. Bene a ragione il giovane inscritto chiamato dal" di­
spotismo si staccava piangendo dalle braccia dei disperati 
parenti. Ma la partenza del soldato italiano deve essere festa 
domestica, com'è festa nazionale; poiché gravita su il* fami­
glie il peso delle catene politiche, e chi redime la pàtria (M1 

giogo straniero è come colui che difende la propria casa1 ag­
gredita dai ladroni. 0 nanoja sul Campi), ;ûtrionfalfte:ritoîriî,, 

il soldato italiano illustrerà di giuria immortale il fittno^het 
porta.. ■ v ; ■ ­ i ■» (­­.̂  i 

Ohi qual maggior lustro alla Religione dei padri nostri, 
se coopererà efficacemente ai­ riscatto nazionaleI La magi' 
giore accusa fatta al GaUolicismo Tu di ribadire le catene, 
de'la.tirannidet­e consigliarla inerte rassegnazione... Risponda, 
il Clero a queUft accusa colla ploqnep^a del fatto. Mostri che. 
la.dift'sa della.patrìa pei veri cattolici, più che un diritto, è, 
un dovere di car.itài. Veggano gli avversi «1 Gattolicismo t̂uV 
se vi furono Cattolici i quali poterono giustfieare quelle ac­
cuse, era colpa degli uomini, e non del principio. Per quest­t 
via procedendo all'acquisto della unità nazionale, avremo con­
tribuito eziandio a richiamare le genti verso il centro della 
ben più vasta unità religiosa. Ï progressi del Caitolicismo io 
Europa saranno in ragione della parte più o meno splendida 
che esso sia per rappresentale nel nostro risorgimento, e nes­
suno ne parlerà più come di cosa morta, se accen lerà gli 
animi di patria carità, rinnovando i miracoli dell' antic» 
eroismo. 

Stringetevi dunque intorno a noi, o onorandi Prelati; da­
teci la mano a compire l'ardua opera che ahbiamo intrapreso 
Immense sono le difficoltà che incontriamo, e se non cì so­
stenesse la fede nella Provvidenza, che guidai destini italiani. 
ci sentiremmo più volte mancare la forza a proseguire il 
cammino. Ma potenti del vostro aiuto, allora più che mai sap­
remo certi, che Dio è col popolo il quale ci appoggia della sua 
confidenza. E oggi specialmente che questo popolo è chiamato 
ad esercitare un gran diritto civile, colla elezione degli uo­
mini che dovranno rappresentarla, è volontà del Governo 
che l'importanza di quest'atto, e ì doveri che esso impone 
sieno con tutta la"solennità spiegati dalla parola dei Sacer­
doti. — Sì; avremo una Rappresentanza degna dei tempi, se 
invocata dalla vostra preghiera scenderà sul capo degli elet­
tori la benedizione del cielo. 

Firenze 14 Novembre. 
G. MONTAKELLI ­ F. D. GCERRÀZZI ­ G. MAZZONI ­

F. FRANCHINI ­ M. D'AtALA ­ P. A. ADAMI. 
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II.Conciliatore fa causa comune colla Patria e colU 
Bicisfa ÌMdif>emIe?((e (organo dal quale con particolare pre­
dilezione attingono, i giornali dell'Austria, non meno che 
quelli di Ferdinando Borbone di Napoli) in una opposizione 
puntigliosa e sistematica. 

Noi a tutta risposta facciamo osservare ai nostri lettori 
che la Gasse/M di Miano, diretta da Pachta, riportava jeri 
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uno degli articoli del Cohciiiofore ostile all'attuale Ministero, 
ed oggi riproduce due articoli della Patria sullo stesso tenore. 

La compiacenza colla quale il Giornale di Radetzky an­

nuisce alle calunnie di questi due organi della opposizione 
r 

toscana, registrandole esattamente in ogni suo numero^ è la 
migliore risposta ed il più severo giudizio che si possa farò 
sul conto loro. 

Noi proseguiremo a registrare questi fatti che bastano 
per sé soli a fare ragione della stampa periodica toscana, ed 
a sceverare la giornalistica liberale dalla giornalistica awifro­
gesuiltca. 
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h&Gamttà d'dugutta del'O Novembre, giunta qui oggi, 
contiene un: articolo ̂ stille Condwioni dei/a fosoa^a,.^6vé il 
Ministero Moqtanélli'Suerrèzzi si trova caïunniaj^ii^nsiil­

tato villanamente. 
Questo giornale organo precipuo del eodityfetitygeftma* 

nieot questo giornale che avversava egualm^é Ifindipen­
denza italiana, rautonomiaungarese, illiberali^odi.Vienna, 
la Democrazia tedesca e gli spiriti generosi e^Jptriottici do­
vunque si mostrassero, segue, come ognuno ççj&osce, le inspi­
razioni del vecchio Cancellière di Corte e di Stato del Gabi­
nttto austriaco, il Principôdì Metternïch. 

Questa volta peraltro ci sembra che le sue ispirazioni 
siano attìnte ad altra sorgente, la quale, sebbene menzagneça 
e gesuitica, deve però pur troppo riconoscersi come venuta da 
penna italiana e forse più propriamente toscana. 

Prendendo atto di quest.ojirticolo, prima che si legga ri­
prod^ttodaqualcuno degli organi della .nostra microscopica 
opposizìpne dfilïa quale il linguaggio delja Gazzettatd'^.ugp­

sia pienamente consuona, non.possiamo astenerci dall! os­

servare ai nostri lettori che le calunnie e gli insuiti degli 
esterni nemici d'Italia non posson tornare che in somma 
laude ed onore dèi Ministero toscano che ne.fçrma.Toggntto. 

v 

­di Collegio Elettorale di Rosignano a F.D. Guer­
razzi. 

CITTADINO MINISTRO 
La prima Sezione Collegiale del dlstreilo di Roslgnano esultava 

qnando çplla elezione del 30 .Luglio, Il vostro nome, o sommo Citta­

iadlno,;asc|va trionfanfe dall' Ùrpa HleUor̂ lo ; fce^e^a quando .vol 
dalla Tribuna fulminando 11 Dispotismo, r Arbitrio e laurinascente 
Tifannfdo» univa spregiata ed irrisa la vostra voce da una Asjsem­

fcletfpheptanto.male rispose ,al p̂U delja Tflspanâ ê â la aspett^lSpe 
dell' Ilallf; Crepava pervol.^uando partendovi da.codesla Assem­

Wea evirala, .oorresle a.Lfvornoa, calmare le Jre e le discordie oi­

; vì|t, af^r ciesstire la,strage fraterna, e a dirigere al sanllgslmo scppo 
delta noelra;Wbertà, e della Indipendenza d'Italia l'agitazione e II 
movimento di quel Popolo eroico e generoso; palpitava fra la spe­

ranza e li terrore quando l'Italianlsslrao nostro Principe proponeva 
al Governo di Livorno quella grande anima di Montanelli nostro, e 
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itappol chlamaValo a comporre 11 tanto sospiralo Minuterò del Popolo. 
m 

Ora poi che siete al Governo, ora che 1 nostri voli sono soddisfatti, 
che la fazione nemica è depressa, ohe siete saUUalo da lutti I buoni 
Toscani, applaudilo dalla universa Italia e dallo Estere Nazioni, per­

mei (eie o Gran Cittadino, che possiamo esternarvi la nostra gioia, 
concedete che possiamo manifestarvi li nostro orgoglio... Ed è giusto 11 
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nostro orgoglio; perocché abbiamo alYostro Rapprcsenlanle fi Vindice 
della Libertà, il gran propugnatore della nostra Nazionalità, Il fla­

gello della tirannide, il Liberatore della Patria, Il Salvatore del Prin­

cipe e d'alio Stalo. ­^ Viva 11 principe popolare/ ­ Vivali Ministero 
del popolo.' — yiva la Costituente IlallHnal — 

AB. PIETRO NARWNI Censore. 
{ Seguono le firme degli Elettori in più­di ottanta. ) 

tf 

Dal Popolo di Carrara riceviamo altro indirizzo sot­

toscritto da oltre 260 ipdividui, in plauso.del Ministero Mon­

tanel/i. 
— Il Circolo Politico di Prato e' invia un consimile in­

dirizzo firmato dal suo Segretario Sig. Baldassarre Mazzoni. 
* 

— Dal Municipio dei Bagni di Lucca abbiamo simile 
indirizzo munito di oltre 80 firme. 

■ \ 
L 

La Guardia Civica idi Capcliveri rappresentata d$l 
Sig. Capitano Vincenzo bellini invia anch'essa un indi­

rizzò ad incoraggiamento e plauso del Ministero Demo­

cratico, 

■■ V . ' ( 
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ha Gazzetta 4i $Hàno ­dell' H corrente ifregia le sue 
colonne con l'Articolo della Patria del 7 Novembre sulle 
elezioni, e con la Corrispondenza particolare di Prato inserita 
QQI fumerò dĉ I 3 qorrente. 
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Benvolentieri riproduciamo, nçhiesti, la seguente 
lettera, la quale vorremmo ponesse ur̂ a volta fine a tapta 
nostra vergogna. , ■ 

Mio caro rkstmx, 
r 

Nei: ringraziare e voi e tytti qpp' veramente pietosi cjip 
prestarono V opera a rftççorre sussidii .in, pro del buono eger 
neroso popolo di Venezia» noî  po^o^on p l̂dol.ere altamente 
del povqro eifettp s ■cui riescono fip qui tontç enre^ speran­
.$$,^ promesse,, y^nti. Dalle collette di tutta Jtalia sj son fatte 
appena centomila.lire ; venticinque milioni d'uomini in tre 
mesi di tempo han dato di che campare » Venezia per un 
giorno. E rimproveravano con*dispregi, con calunnie, con 
ischerni, rimproveravçmp a Venezia, che nulla facesse perla 
libertà deU!,}ta]ipj E, dop^ la. ruma » gridavamo Venezia ri­
fugio unico dell' indipendanza d'italial E si dolgono typ gli 
stranieri non ispaj­gono il sangue loro par liberare i' Italial 

. ■ ' 

Quinrio.nòLuotvsappiamo^emettere insierae ilvid^naroda té­
in 

[» fl h+ 

1 
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1 tflostH. combatttìpti per noilgajd^hal fronte 
jfti|dere jglistranieri soccoissû^bome vf)leiil|ï|(i|ellï se noi 
^|)8tHft(po .che le anime nostre non htipiROìifrcitein? In 
tànio>„m îcftmento alle mili^t^ie tracot|#Ì,/e #lla fede 

ia, #§n sai qî al sia pSï<§ï|oroso, l^fìi^tà òlla ver­

gça. 
De^pppoli nqn^e lacolgg.^on s'èfsftpato invocare il 

PWjo v^o­ 0ffert4to^P?lf«ÌI^Cuttinò;e!^^^^^ , debbon 
essere regolari II poco dato da molti, e ogni settimana, fa 
più che non il motto dato per una volta da pochi. Ma per­

severanza richiedesi e affetto e virtù, non rettoriçhe ciancie. 
• La libertà n'.m è' tra^ttfllono traffico ; >ò sacriûzio, è aito­ di 
fede che crea l'avvenire. 

TOMMASEO. 
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Ora il MlftltW^oasI temendo for$e\una qualche enèrgica 
dlmostraz|âi||Éel Popolo contro le'Assemblee (che per ^ 
maggior gWl^otio composte di Uomini o inetti, o retrogradi, 
o servili^jteijp||nsato impedirla facendo restringere quésta 
spazio, e Hdtfftcndolo si piccolo che appena un centinaio) di 

^persone v^ptìtsonno capire, il Popolo si è oltremòdo indispet. 
llito per q^iÉ^lfatto, e credo tenterà di entrare a forza. In. 
facto peròSlÉSÌinistro ha fatto concentrare in Roma tutta 
quftlla„triippa^he ha potato, per èsser pronto a fare ener­

gica resistenza. Se si viene alle mani Dio Solo so dove andre­

mo a finire. 

vLIVPRNO­ d^Nov. (Corr. 'Liv,}ì 
(Lo stemma ìdèHMnclitaSicilia è apparso. Noi lo salntiamo 

come segno del ^prossimo trionfo­di quel popolo generoso. 
Onore,al Ministero che permetteva d'innalzare il­segno Atl­

l'MimàmVr di fatto,, dei;Siciliaôi. 
JAIIESSA1!ÌDI\IA ­.13 Nw.» ( ̂ «Dcmrê ): 
Imqyimeoti;doli'annata .versola frontiera pajontffatti 

per [articredflrç>i oheJtoï^mento.dipracompcrcj non èpiùJon­
tano. Oramai .qui si^n^dpr^Ja^^erraiftnphetiaiipi.u^eiiidi 
e prudenti come una necessità per uscire da questo stato pe­

noso di incertezze e di ansietà, ma i più credono che tutti 
questi movimenti nop abbiano,,p r̂ ìscopo, che di appagare 
le suscettibilità della Nazione. * 

L 

BOLOGNA — ­14'N,ov. (Gass. diBologna): 
Lode al cielo la fiducia dei buoni'rinasce! Una masnada 

d'iniquitenevain angustia la intera nostra oittà. —'Il con­

corso della Guardia Civica, dei bravi Carabinieri, e di ogqi 
altra Milizia qui stanziata ci assicurano per l'avvenire. — 
L'impensato disarmo dei proletari, operato la .scorsa notte 
con tanta quiete, in mezzo ad imponente mostra di forze mi­

litari, fu. bella e groppo necessaria misura, nello Stato Ecce­

zionale Mìe cose fra noi. 
­Ï­ Ieri sera giunse in Pianoro, dalla Toscana, la Co­

lonna deiFblon/ari /(aiiani,che è sotto gli ordiniAel Generale 
GARIBALBI.Questa mattipajdppo.aveç pernottato in q.u,el paese, 

1 i '
 j ' 

fya preso di CQM la via di Romagna, diretta al littorale del­

l'Adriatico. 
■ 

— Questa mattina, presente grandissimo popolo, nella 
Piazza d'armi,,S. Ecc. il sig. Ministro della Guerra passò in 
parziale rivista il cprpo dei Pontificii Dragoni, qui stanziati. 

FERRARA ­r­ 43 Novemb. ( Ga*. di Fer. ) 
Siamo assicurati che nel giorno di venerdì 40 corrente 

l'armata italiana in Venezia ha fatta una sortita nella dire­

zione dì Mestre e FuSina con pochissima perdita, togliendo al 
nemico due pezzi di cannone e facendo duecento prigionieri. 

FAENZA r—.13 Pìovemb. ci scrivono: 
E qui giunto il prode generale GARIBALDI, ed è stato ac­

colto dal nostro popolo come si conveniva all' il fust re Capi­

tano dell'Indipendenza Italiana. Si crede ch'egli proseguirà 
per Ravenna e Venezia, nia ntìn è positivo, giacche il gene­

rale nulla lascia trapelare d$i suqi interni disegni. 
ROMA rr i i nov.(Contemp.): 
Corre voce che il Generale Zucchi abbia inviata la sua 

rinunzia al Portafoglio della Guerra, ritenendo però la ca* 
rica di Tenente Generale delle nostre truppe. 

— Quelli fra i militari di Linea(çhe sono stati insigniti 
degli Ordini cavallereschi avranno dal Governo anche là de­

corazione. 
— Leggesi nell' .Epoca: 
Nella notte sco,rsa,è.giunto nella capitale uff forte drap­

pello di Dragoni, e molti Carabinieri a cavallo chiamati dal 
Ministero, dicevi, per voci corse d» alcuna dimostrazione iad 
esso ostile­nel riaprirsi delle Camere. . 

­<­ Dalle Provincie si fa per ordine ili Zucchi rimontare 
verso Roma la Legione Romana di Volontari già ordinata per 
l'indipçndenza Italian^.. v 

— Upa gran messa funebre per \e vittime della libertà 
Viennese verrà quanto prima solennizzata in Roma, al quale 
effetto sono in giro le liste per T opportuua Colletta. — La 
libertà di tutti i popoli, è il sènso solo che anima chi vera­

mente è degno d' çssere libero. 
— 13 Nov. Ci scrìvono: 
QuMi crede generalmente che Mercoledì (1.8) giorno 

della riapertura delle ÇAMEBE avrà luogo qualche moto po­

polare contro T attuai Ministero inviso a tutti i buoni per la 
sua politica anti­liberale/Una delle ragioni principali di 
questa popolare dimostrazmDe sarebbe la scgMeote:—Sotto H 
Ministero ^miani, il Popolo area nelle Camere Ubero in­

gresso in un lyogo capace di contenere circa 2 mila persone. 

^ P O L I ^ 9 Nov. (Contempi 
a Italia grida contro questo nostro governo, eppure 

egli ha una virtù rarissima, quella cioè di conoscer sé stesso. 
Perocché Napoli si sta fortificando quasi dovesse resistere 
ad un esercito napoleonico. È stata creata una Commissione 
speciale per .̂fqrfâfica^cyieMeli real palazzo,* ove le scuderìe 
son mutate io quartieri militari ed i magazzini del sottoposto 
arsenale di mare in casermaggio di truppe. Si scavan fossi in­
torno il castellò S. Eimo/ & fauno fare pur nuovi cannoni s 
qnello'iViwo e ̂ 'fortifiba antóhe il castello 'àdWOvo; sicché 
è d'uopo 'dire the­si temono­assalti da terra e 'da mare, rms­

sime ossemnfdo ridótte­in'fortìhì dlctrtwcàaeTurftH'dî Póst­

lipo.̂ Di qua î 'congettura èsser certo^lHfitit^airw/HmaJuni 
inglese^lr&neese.­epr^ssimo'U'govèrho Mostro a soppettare 
anche^l'niniliuzione proprw de'pessimi fitati^dì esser>soUopiv 
sti'­allïaltrui.■comandamentoj içoMtè *poii , >la 'parte­goner­

nativa tperò, ­combatte periMeUonnJchieisperdfasMuiismoe 
dovrà.̂ enftpreiesser maledetto ed oppressola que'che* com­

battono pfrjavivilta. (Ecèojl frutto del Ministero .Bozzelli: 
nemici identn^nejnici fjuorL 

.fttjggierp.J'apostata «nnistro delpo^polp, spende molte 
migliaia di ducati per preparare belle sale «'deputati della 
destro. Queste spese però hanno solodi certo dò fruttar bene 
al|a sua borsa, ma i deputati del popolo, comechè della de­

stra, non staranno giammai in quelle sale con un Francesco 
Paolo Ruggiero. Ma il Ministero durerà infitto al 30 di quç­

sto mesç, e le CAMERE si apriranno? NO: Non evvi alcuno che 
possa aver confidenza in quella camera, né alcuno proverà di 
esserne componente. 

— Il commissario Maddaloni quattro giorni or sono si 
portò daleàpitano della guardia nazionale di s. Giovanni Ta­
tnccio ed in nome, del ministro Longobardi grimpose^che im­
pedisse a!suoi militi d'indessareia­daga e il bomt di guardia 
nazionale, pregandolo tul insinuar loro principi! contrarii alla 
costituzione. Questo fatto rivela quanti) è tristo il nostro mi'­
nistcro e quanto non debbono più gli uomini confidare in 
que'tristi che ci hanno illusi .pria, venduti (e traditi poscia. 

La demoralizzazione e lo spirito deirillegalità si comu­

nica in tutti i rami governativi. La Gran Corte Criminale di 
Napoli trattandosi la causa intorno ̂ 'giornali la Libertà ita­

liana e la Liberta ed ordine, contro ogni legge dispose che 
si facesse La discussione a camera chiusa, quasi che offen­

desse i costumi, e sentenziarono restassero i giornali sospesi. 
Il procedimento è monumento di sopruso, quanto la sentenza 
di mancanza di logica. Ecco i frutti di questo ministero. 

­~ Leggesî nella Libertà : 
Il giorno delle elezioni, è vicino, e molti fra i nostri 

elettori han manifestato il loro proponimento di[non interve­
nire aicollegi elettorali sconfortati dalla perfidia del Governo. 

—i Ì Nov. Ci scrivono: 
Il nostro Governo si mostrà'sempre più retrogrado, ed in 

atteggiamento ostile è minaccioso verso lanazione.Sidirebbe 
che volesse espressamente provocarla alla sedizione per co­

gliere pretestò a maggiormente opprimerla ed annientare del 
tutto le podhe effimere franchigie che le rimangono. Ma la 
nazione le oppone una dignitosa moderazione, confidando 
nello sviluppo­del principio liberale, il quale come ;per in­

cant^meravigliosameùte si sviluppa inAutte legassi, e farà 
ben .presto firoRarfc Ani;tutta il vecchio edifico dell' arbitrio 
fondato sulla .vuìlenza e ia harhanie. Ma se la Capitale si 
mantiene.ppr oca tçftpquiila non cosi,av,v,iene\neLle Provincie 
e segnatamente nqlie Calabrie, ove il. santo fuoco della li­

bertà si mantiene qgnora acceso, e minaccia in breve di­

vampare in potentissima fiamma, Ma intHnto quelle ridenti e 
prospere contrade sono per opera di un malvagio governo le 
più triste e desolate, — Stragi, incendi, zuffe accanite, deva­

stazioni generali,1 ecco in una parola, 1' orrido quadro che 
r ' 

esse presentano. 
Ieri l'altro verso sera fummo qui in Napoli contristati 

dal più atroce attentato. Un giovane provinciale demente 
stando affacciato ad m balcone sulla piazza del Castello fa­
ceva strani atteggiamenti, e pronunziava delle imprecazioni 
contro soldati della Guardia Reale che a caso passavano per 
colà. . " 

Costoro si fermarono * fortemente lo annacciarono ; il 
giovine viepiù imprecava ttontro di «sei, talché i soldati di­
. venuti .furikofldi^liroRo ìmm di quel disgraziato^ e attor­
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rate'fie'­ltf e r t e l o assàlii^fttfiftjlWl&rp ^fôiô>4iofcopMr^ 
noi di gravi ferite. Invàno i suoi vecchi genìtoH, cercarono | i 
ìfargli scudo delle loro pèréóne/^datidn^Wbf­^^tl^il^in»' 
jiilice demente; ^ueiròi'dadrbàrbàifi vM ^ s ò ^ a l r ^ i r è 
che quando ebbe sfqgatasM" tutti e trèla suaràbbia feroce, e 
non lì ebbe trascinati grondanti saflgùeïiel iVietno ^bijuizò 
reale. Il giovine è stato collocato'nell'Ospedale di S. Fran­

cesco, ed è quasi moribondo. I suoi genitori si'dìce che siano 
stati Hiascioti. Il pèd*e è ótìttit'slg.Ftìcciolf bepUtato; Cala­

brese al nostro ­Parlamento. 
Quest* orrendo attentato contro i diritti,più sacri, lungi 

dall'essere severamente phnito con pena esemplare, viene 
impudentemente iodato, e sarà al certo, còme altri, prélViïato. 
É dunque chiaro che ihgoverno nulla curando lo Statuto 

h 

furato ed i diritti del popolo; intende atterrire icittadini col 
più feroce militare dispotismo. Ma che spera e p ? Più epuda 
e terribile sarà l'oppressione, e più vicino e Ipavébtofeo il 
giorno della vendetta. 

-̂  

FHANCIA : 
PARIGI ~ 8 Nov. (iVaiiowai).' .. 
Ad alcune interpellazioni fattegli intorno agli affari d'Ita­

lia il Ministro Basfide ha risposto all'Assemblea; 
« La nostra situazione diplomatica è queéto: — Nel 

mese di agosto scorso, allorché Tarmata austriaca si avan­

zava in Italia, noi abbaino offerto la­nostra mediazione­. Gli 
avvenimenti di Vienna iftter^qppe^o questi negoziati, se non 
the questi stanno per essere ripresi e continuati sulle basi 
che voi medesimi avete poste.'Corriamo una frase di trasfor­

mazione europea ; i mezzi pacifici sono, forse, i hiìgUori per 
arrivare allo scopo che ci proponiamo. I negoziati coli'Austria 
avranno per oggetto 1' affrancamento déiritalia. Noi partiamo 
più che mai la certezza dì atrivare colla conciliazione al pa­

ciflcameftto e'all' affrancamento dt"!!* Italia (òernssimo) Se fa­

cesse mestieri di ricorrere ad altri mezzi, noi'ftòh esiteremmo 
menoniamcnte di venire a ,pro.porveH. Del rimanente, non è 
lontano il giornotn cui tutti i documenti saranno posti ­stolto 
i vostri occhi. » 

^Siccome l'assemblea >sl è dichiarata jôri in perma­

nenza, cosi oggi T apertura della seduta hoh s' è trovata in 
legittimo numero. Etimecessario procedere ad uno scrutinio 
di divisione per constatare il numet'O dei métnbri presenti; 
essi non erano che 592 : se saranno rilasciati ancora dei con­

gedi 1' assemblea non potrà più deliberare. lersera i quaranta 
membri della riunione di via Poitiers che si erano pronun­

ciati per la designazione d* un candidato alla presidenza, ten­

nero una conferenza nella quale hanno deciso che non si sa­

rebbero punto separati dai loro colleghi. 
INGHILTERRA 

Una discussione tra !' imperatore di Marocco ed mi ne­

goziante inglese, il sig. Redman, console a Magazan, potrebbe 
far sì che l'Inghilterra biocasse la costa marocchina. Lord 
Palmerston ha sostenuto i riclami di Redman, ma l'impera­

tore non vuole far. diritto. Si trattava, per questo inglese, 
d'un monopolio dell'esportazione della biaila ad una tassa 
diminuita, prima concessa, poi ritirata. 

LONDRA ­ 7 Nov. (Stanàard) : 
Alcuni dicono essere lord Auckland Chiantiato a ïarro­

gare il conte di Clarendon in qualità di Lord Luogotenènte 
d'Irlanda; — I giornali non contengono notizie importanti. 

—­ Da qualche tempo, Luigi Filippo e la sua famiglia 
non godono di una buona salute; L' es­re de'francesi attri­
buendo le indisposizioni frequènti che ha provate unitamente 
à'stìoi all'uso delle acque che giungono a Ciaremont per 
mezzo di co'ndotti novellamente collocati, ha preso in affitto 
degli appartamenti a Rìchmoad, al palazzo di iSYar­eJ­Gar/gr. 

G E R M A N I A 
VIENNA — 6 Novembre: 
La posta di Vienna del 6 è arrivata; non potè recorei 

però la Gazzetta ufficiak là quale come si sa tìón si pub­

blica il lunedì. 
—* L'Oss. Triest. ha da un suo corrispondente: 
Da tutte le partì marciano truppe contro Pesth, • 
— Il Corrispondente dustriaco, nuova Gazzetta ch$ 

sorte a Ôllmiitz porta nel suo Numero del 3 corr. quanto se­

gua; la notizia del tradimento dell' armata slavona mediante 
il Generale Roth si conferma pienamente. Esso ebbe luogo 
nel modo seguente; l'I. R, Generale ­Raffi aveva avuto or­

dine dal Bano di varcare il 18 sett, la Orava. Era stato fissato 
Cornee quando egli col suo corpo di truppeascendtmte a 6 in 
7000 nomini doveva unirsi coli'armata principale. 11 BanÒ 
dovette fermarsi per 8 giorni nella sua marcia per aspettarlo, 
ma inutilmente giacché quel generale si avanfctiva assai leti* 
lamente. Soltanto quando il Bahò s'ebbe rivolto verso Raab, 
si avvicinò il generale Roih ad Albareale. Ei venne colà in 
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ctmtattocolF armata ungherese e In Jungò di avanzarsi a ra­

pida marcia onde tinìrsi col Bajio, si fitiròir l i ^ S p a r a ^ e 
neppur un cplpO'il generale Ifóm^apitolò preéòì^là eitàS­di 

^Capitanoiìass ìi;quaIè^oLstip batta^ione î battè/pèr 
mezza giornota contro i Mag^iôrî'fu poi costretto ad orrèh* 
ierâi. ■ -'
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I Maggiari disarmarono 11 Corpo e lo inviarono a caso; 
strada facendo il Vescovo di Petisch li fé* giurare, che non 
avrebbero più combattutocontftìi Ital^fari. Gli ufficiali ven­

nero condotti a Pesth. 
OLMUTZ — 3 Novembre Ï 
Il C'inteBrèda Presidente del Giudizio per la starhpa di 

Vienna, è qui giunto. 
Si attende da un momento all' altro il ministro Bach. 
BRUSN — 30 Ottobre : 
Alla notifia del terribile combattimento ingaggiatosi a 

Vienna, e di cui i ràggi^ldri^snlè^Vâno àncora i ristìltati, 
la popolazione della città di feruhn formò dei tumultuósi as­

sembramentl. 
Bentosto ì gruppi si sono spàrsi per la città, sutìriando a 

stormo, chiedendo armi a grandi grida, e richiamando la le­

^vata inmassa per marciare ih soccórso; di 
Si batté la generale; le truppe presero le armi, ma ia 

loro vista irritò maggiormente ii popolo. Allora il sig. Herlts, 
maggiore della guardia nazionale, intervenne, ed ottenne, a 
forza d'istanze, la ritirata delle truppe. Alcuni eccéssi nondi­

meno sono stati commessi. 
Questa mattina gli operai essi stessi si sono messi a bat­

tere la generale, e disarmarono un posto di truppe. 
— 31 ottobre: 

» . : 

Nuovi gruppi tumultuosi percorsero i sobborghi nella 
notte. Essi hanno saccheggiata una casa, e la situazione peg­

giora in seguito all'arrivo di gente del popolo ̂ venuta al di 
fuori. 

Tutte le botteghe furono chiuse. Il disordine aumentò 
di minuto in minuto, tuttoché P aùtoHtà usasse quando le 
esortazioni e quando le minacele. 

Il popolo persisteva a domandare delle armi, e siccome 
gli erano sempro negate, saccheggiò una fabbrica e s'impa­

droni di quanto vi trovò. —Gravi collisioni ebbero luogo in 
questa parte. 

La guardia nazionale, avendo voluto inferporsi In via di 
concitiazione/fu primieramente ricevuta con negli urli, quindi 
assalita a colpi di pietre e finafnVétite­ a colpì di fucile. ~ La 
guardia fece fuoco. 

La prima scarica ha fatto sgomberare tutta la piazza. 
Vi fu una trentina di feriti e due morti. 
A un'ora dop.» il mezzogiorno, si lesse in tutti i quar­

tieri la legge sopra gli assembramenti,eia calma ricominciò 
a rinascere. — Molti arresti ebbero luogo. 

GRATZi ­ 7 Nov. (Gaffi*, di GraU): 
Cól treno di questa màtflma ritornarono da Vienna 

disarmati una parte dei volontari stiriani. 
— Secondo lettered! Pettau del 5 nov. Nugent è sempre 

a Fridau, Dahlen a "Warasdino ed attendono ordini da 
Windisgraetz. Notizie testé giunte da Vienna recano che le 
truppe imperiali" hanno totalmente respinto gli Ungherési e 
che il Generale Simonìch siasi di già avanzato fino a Buda. 

— Il sacerdote Fustet fu arrestato, egli s'era inscritto a 
' T J 

Modling per recarsi nella Stiria; venne però riconosciuto e 
condotto nel Quartier generale dèi Maresciallo. 

LEMBERG — 6 Novèmbre: 
In questa città in seguito agli avvenimenti di Vienna ebbe 

luogo una rivolti. Il generale Hammerstein che s'era messo 
in marcia per 1' Ungheria, tosto avutane notizia tornò indie­

tro e dopo un bombardamento di più ore ottenne la piena 
sommissione dei proletarj e delle guardie insorte. 

POSEN — 1 Novembre. ■ ■ ' ■ ' . 
Vi fu dissidio e lotta fra polacchi e tedeschi : una noti­

zìa telegrafica giunta a Posen la sera del 31 ottobre annun­

ziava che erano alle mani a Aranke, sette miglia da Posen. 
— Lettere do Ralisch fanno menzione di truppe russe, 

r 

che vieppiù yanho ingrossandosi sulle nostre frontiere. 

PARLAMENTI^ ITALIANI 
PAfttAMENTO PlKStONTESte 

CAMBRA OBI DEPim-ri. 
Ceduta dell' 11 iVouémòrè 

Vresldeu/a del Vke­presidente DEMARCHI 
Compendiamo'da(U Concorda il rendiconto della seduta di sa­

bato SCOTBÒ, 
Dopo p interruzione di 8 giorni la Camera è riaperta. 
Allé ore due t deputali ptyimno posto a'loro stalli ; in lutti l 

voUl predomina un senlimetilo di mestizia o di seoramenlo secomlp 
che alla sinistra od al contro appartengono; non si notano 1 solili 
crocchi o conversazioni parziali; regnu nella sala un inusitato silen­
zio. Il raihtstro'PmelH, solo e per consuetudine, ride sempre. It pre­
Bidente del cpnslgUo è distrailo ; H mlulstroToroHl immobile. Molle 
signore occupano le tribune adosse desti ria to ; la loggia diploma­
tica, quella de' Booalori , e la tribuna dei popolo souo gramite di 
udilorl. 

- J 

,. SÏ accordano congedi af deputò''Òegiorgi è 'Giiitofàà.^ St'W'gfc'à 
nm poWafte'dojIa eòrp'pWoh^etèi bàrearabiNot porïr di GdhbW* 
die vïehâ dichiarala di urgenza. i ' £ i­. 

t - ■. ' 
fóri «eM dòlia Catoera­In sfiduia segrela. 

Il\ Swntiwo' tmm le&gó: "'■•.■ ; ; 
£ t^Caih&a nÔniîdMïa'Ili tót^ltìkiil^'CrAtìtìls^^i'^o^ 

dlnando che.sia leda questa sua <ìeHbera/lone fu­plibblfca seduta, 
passa all'ordlno;del giorno. [ bisbiglio mM%:(t;<6}|ru| puô6«ca ) , 

hm ~ Domandai la parola : còrno membro della Commisstdno, 
m t̂̂ edo (rtòVèfor'dl diaiìiàry^^ufiTHicam ì̂̂  iti tmWkì 'ÌM^ 
che dalle còihbrìicirMonl « avule ô d̂ Uà' dfèóiussidmì dCtuliti mUU 
sulle medesime, anziché avere argomento di riformare il primo mio 
gludlzkxsuila polltloa dell* aituale Mlnìsièro, ròt ̂ hUó'gfer ^i^^b­ ■ 
baiato inc'oscónza a fltJCle'ftì, che W e polrtlcrf lo; la wputô con Ira­
ria atia causa Italiana, pericolosa per la mpnfwmia, rimesta al l*m­
monle: e dimando che quesla mia dïchiara/iòne sìa inscrt'ita "nel 
verbale ter iicariiso',dijoiia ilspèûsabilUa Xv&i ^ppmhki 'mie ''ÏH* 
bune). 
, Valerio. — Quando in seguito alle interpeltafize del deputalo 

Giòia tu proposta una Òotnmlssipne ed uh Comitato'së^btft,||p par­
lai e votai contro ambedue le proposte, rlsorbnndòml di rlbtìnvai^ 
la mia' opiioslzioVìe ,se in seguilo alle ;upmiinicaiiòni' miplsterlaìt 
fosse da (alano proposto che anche la d̂iscussione tVeisé luogo In 
segréto. . ' " ^' ,,,; _,:„, .­• ■ '':; 

t\ò àptftìhto a'vVbnttb, e qtiM ĥô*pïfi%oYua, la ̂ proposta lebtje 
Juogo nel Coqiijalo segreto medesimo j laonde non sofo credetti sdì 
dovere combaltere quella domanda, hia credeill compibre debiiò 
(iltiadtrio, proiettando jiôn r̂o di %Wa, :o dlchtatlin^ che ":thì ! èm 
astehulo dal prendere,parte alla discussloue ed al vóto» ,, . 
.... Molti miei colleghi consenllrono con me, ma ia maggiorila opintì 
altrtmënli evblle BhelìHcHô  la ­«itótótfo tivêsse iÎ̂ Vgo In èegreto, 
Ora lo pebsaiido essere altamente lesiVo del princlpil di liberlft e «l 
pubblicità; fondamento e salvaguardia delle nostre istituzioni, che le 
cose le quali muggiòrtriènle inriporiano al paese, stailo ìràiiaìe 'a 
pòrte chiuse: rieordatìdo èia itiìii innès^ua ParltfWfilo vedùè, di­
scussa e decisa una qulsiione di gabinetto In'Cpinitato segreto ; opi­
nando essere incosiuuzlonale che dalla nostre sedule venga allon­
(anato 'li pòpolo; quel gopolo' 1 cui 'deàltàl ̂ ppïînto sl'gJudldàno o che 
devo più d'ogui altro soffrire del rlsultamopu di Una dleeusslone 
quale essa,fosse per essere sviala; lo creejo perciò mio diriiib ê rato 
dovere di rinnovare la mia protesta ,in pubblicò, acrèìmanìto, che 
nòti ho;prèso parie alla dlkiisììiónéed alla votazióne. '■■' 

Che se avessi discusso e votato, io dichiaro allamenlc, òhe le 
"comunicazioni falle mi hanno sempre maggiormente convinto, es­
sere la politica del Ministero attuate rovinosa per la 'danài italiana, 
e che quindi da bUòii cittadino e da buon deputato, 'mi Sarei Credulo 
in dovere di porre una palla nera neil'UFna dello squilllnlo {applausi 
alla sinislra e nelle gallerie). 

Sinea — Io aderisco pienamente alla dichiarazione dk depùiatò 
Josti, e ricumtèco roppórlunila delie considerazioni svolte'dal depu­
tato Valerio; aggiungo che J'ordine del giorno slam presentaio, non 
è sialo presentalo nelle forme volute dalia costitdzioue; che quindi 
lengo quel .volò per ineòstllùzitìriàle. . ?K 

Ksà'uriio questo Inctdeule, il Minislrp Pimlli dà lettura d'un 
progetto di legge sulla naturalizzazione degl' Italiani dello Sialo 
nostro, 

11 .Mini s Ivo della Guerra dà anch' egli lettura di un progetto di 
legge sulla Istituzione d'un battaglione d'istruzione onde formare 
buoni uRlctall pei reggiinènli di iainenu, 

Si riferisce da SièpreU^ relatore nel 6.° ufficio, sulla elezióne del 
Capitano Giuseppa iyons nel collegio di Moncaivo. V elezione ô và­
lìdaia, il deputalo Lyons presta giuramenlo fra vivissimi e Ripetuti 
applausi. Wchelinit in nome dei 0.° òniclo, riferisce 'sulla elezione 
deil'Avv. Pietro JStanc nel collegio di Alberlvlile. * 

Uulndi viene approvata con voli 131 coutro 8 la legge sull'avan­
zamento degli ufflzlall superiori come venne emendala dai Senato. 

li Deputalo Scofferi sviluppa alla tribuna un sno progetto, di legge 
su nuovi mezzi Gnanzfòrt. Parlano sull'argomenlo MicheU^i, Cavour, 
Broffeno, Sineo, Caraterà e Kaierfo, La discussione si complica spe­
cialmente sull'abolizione dei conventi, e sulla preseulaziòne del bi­
lancio. 

La seduta é chiusa alle ore 8. 
t rwa 

NOTIZIE DELLA SERA 

1 

— il itfonitore toscano d'oggi nella sua parte otìeiale 
contiene: 

1° Un Decreto che divide il Ministèro della Guerra in tré rl­
pai'tlmenti. ( to pubblicheremo domani ). 

2° Un Decreto col quale : 
« Considerando che senza le prove della guerra non sì può giu­

dicar rellivmenle del prode soldato ; 
« considerando corno nella recente guerra di Lombardia fu de­

gna di nota la vlrlù di alcuni 1 quali ci rlserbtamo di Ipremlare ed 
onorare quando ce ne venga ròpporlunltà; 

« Il capitano David Camlnali è promosso al grado di Maggioro, 
nel corpo dello Stalo maggiore deli' esercito, uttlzlalo del 1° riparti­
menlo del Minfslero della guerra ». 

3° Varie nomine, promozioni e riposi di alonnl nfizlall dell' esercito, 
è ComandanU delie piazze''militari del Granducato, 

4° La nomina del Dell. Ciglio Maurelii a Pretore di Aibiatio. 
Nella parte non officile si legge : 

Possiamo assicurare oh'é il GOVerriò dei Re di Piet«ò*hleh& ade­
rito alla richiesta delle artiglierie domandate già dal Governo To­
scano per opera del General Serrisiorl, e si è Inoltre mostralo dispo­
sto a concedere altre Itì bocche da fuoco in 12 cannoni da 8 e 4 
obici da cenllm. 45, mediante paga;menio con aUrèUanio bronzo di 
Vecchi cannóni. 

m U N O ­ , 1 3 Novembre (Curr. M. ): 
hn fu pubblicato un proclama infamissimo di Rade­

tzky nel quale vengono sottoposti a tassa' ARBITRARIA tutti 
quanti presero parte al Governo provvisorio, ai Gomitati, 
e a tutti quanti aiutarono la rivoluzione coi meszf mafe­

riali ed intellettuali !! ! Alla rapace crudeltà uuisce lo 
scherno, dicendo noli' ultimo paragrafo che còl prodotto verrà 
anche provveduto al soccorso del bisognosi! 1 Questa frase è 
orribile, perchè non ha altro scopo che quello di disunire met­

tendo astio fra ricchi e poveri I 
Vienna è insanguinata da sempre nuove esecuzioni. 

Ad Hefczendorf vennero giustiziati gli uccisori di Utonr. 
Si dà per vero l'arresto dei generali Rem; Messenhauàer e 
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Braun. Windiseh­Giatz ha una lunga lista di persone da 
assassinare legalmente. LaGittà è sempre, circondata e sor­

vegliata cól massimo rigore. 
VIENNA ~ 8 Nov. ( Gaza, d'Jugusta): 
1 Sigg. Blum e Froebel, Deputati al Parlamento di 

ftrancofbrtc, furono jeri sera arrestati all' Albergo della città 
di Londra. Bern, Messenhauser, Fenneberg o Schiitte, Sem­

brano tuttora nascosti nella città. 
. —­'6. La Borsa è stata più assicurata che negli s­orsi 

giurhi; alquanti affari furono fatti nelle Metalliche; il 5 per 
cento si sostenne d« 77 a 78; Livorno 65 a 65 1/â; esazioni 
della Banca 1050 a 4080. 

■ v ­■ ­ I 

, Notizie private ci recano essere scoppiati dei movimenti 
^aggìia Cd e voli in L ember g (Gallisiay, in seguito dì chela 
città sarebbe stata bombardata per Cinque ore continue, 
disarmata la Guardia Nazionale e la Regione accarfemica. 

Sembra che il Ministero slasnl punto di essere compo­

sto còme segue: , 
SttiiHon Presidente del cojistglto col̂  Porta/bglio del­

l' Inferno, Coìloredo affari Esteri, Principe Felice Schivar* 
aénberg Guerfa/Bruch e Mayer sarebbero designati per r 

sglialtri portafogli. Tutti questi uomini apparteogond àl'par­

tito decìso della reazione : sono perciò assai malevisi alla 
popolazione. 

Una parte dell' armata è già in marcia verso 1' Unghe­

ria. Anche i Granatieri Italiani saranno obbligati a com­

battere contro i prodi 'maggiari. L'armala che si trovava 
riunita presso Vienna prima dell' attacco, ammontava a 98 
niila uomini è 285 cannoni. Si assidera in questo mo­

inentpche^/tfessenhciuser si sia presentato spontaneamente 
alle autorità ohe ne facevano ricerca. 

lia comunicazione tra la città ed i sobborghi è in parte 
ristabilita; però s'incontrano sempre immense difficoltà perx 

"sortire dalle linee. . 
^7Npy. (Gaza, d'dug.) 

jCDicpsi,che l'armata ungherese capitanata da Kossulh* 
sulla riva sinistra del Danubio abbia respingo l'armata im­

periale gùidata.do Simonich cacciandola nel March. La bat­

taglia ebbe luogo alla domenica — non altro ne sappiamo, 
salvò che dalla prima stazione della strada ferrata di Vienna 
suvedevano le due armate combattere. 

1 11 Generale Cordon fu nominato Comandante della città 
di Vienna. 

MODLING presso Vienna ­r 5.Nov.: 
Questa notte fu qui arrestato il Deputato ûc\h Dieta 

Viennese Padre Fiister unitamente ad altri sei viaggiatori 
Italiani.^Questi ultimi furono peraltro rilasciati poco dopo. 

5 SALISBURGO■— 6 Nov,: . 
■ n ■ 

Qui çbbero luogo gravi tumulti al 1° e 2 Novembre^ 
r" 

ÏI nostro popolo maui^stava apertamente le sué Simpatie per 
la causa Viennese. Oggi che si conosce la cadùia di Vienna, 
il paese si rivolga alla Germania dalla quale soltanto spera 
la sua salvezza. 

OLMÛTZ — 3 Nov. diserà; 
I contadini della Slesia sono insorti e commettono ec­

cessi spaventevoli. Le scene della rivoluzione di Gallizia 
del 4846 si ripetono con raddoppiato furore. Il militare è 
incapace di porre un argine, a tanti orrori, che sembrano an­

che questa volta provocati dagl'impiegati austriaci. 
La Cassetta di Grafs annunzia che il Sanato è insorto 

a favore dei Serbi. Le fortezze di Temeswar e di ^rad cor­

rispondono amichevolmente coi Serbi,, promettono a questi 
un rinforzo di 300 cannoni, 40 mila fucili ed altrettanta 

■ ^ ' i 

ttutmsùme da guerra per marciare contro gli Ungheresi. 
Nelle fortezze di Peterwaradino e di Essek sventola la ban­

diera magiara. La contessa PFankheim, figlia del Feld Ma­
h . * 

resciallo Conte Radetzky, fu arrestata dal Governo Unghe­

rese in qualità dì ostaggio. 11 motivo, di questa misura, alle­

gato da Kmouih è j( seguenti* : 
U padre combatte contro V ipdipendfinza di un popolo 

cheti è fratello ed alleato; nofëdmque, abbiamo diritto di 
arrestareHa figlia in qualità di ostaggio. 

PEST ­ Si Ottobre: 
L' Ungheria si apparecchia alla Guerra con tutta l'ener­

gia, Da Presburgo partono quest'oggi la leva in massa ed 
un corpo di soldati sotto il comando del valoroso Goergey 
per opporsi alla invasione nemica. 11 Generale Teodorovick è 
passato dà Grafs con 17 mila croati per attaccare t' l/nç/ie­. 
ria dalla parte di mezzo giorno : probabilmente sarà questo 
corpo di croati, quello di cui il nostro corrispondente di Mar­
burg intendeva parlare, quando pochi giorni or sono, ci scri­
veva che di colà passati, volti in fuga dall'esercifo maggioro,' 

PARIGI — 8 Novembre: 
Sessanta membri della estrema sinistra aveano deposto 

una proposizione relativa ad un'amnistia generale per i de­
litti politici commessi dopo il 24Febbraio. 11 Gomitato della 
giustizia cui ne fu rimandato f esame, concluse per la ne­
gativa, 

— 9 Novembre: 
Assembramenti assai miroorosi da stamattina in qua 

stanziano sulla piazza della Concordia, intorno ai palchi che 
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sì alzano per la festa di domenica. Tutte le questmnl vi si 
agitano, massime dagli operài — discorso principale eràì là 
questióne 

Molti rappresèntanii della stattipa periodica dello 
■■ L 

provincia erano giunti a Parigi. 
— • Luigi Bonaparte sta preparando un manifesto ­per 
ra'sâicit are'coloro che dubitaoo delle sue opinioni repub­

blicane. . . . ■ ' ' ■ ' 
, - . ' ' ■ ' 

COSTITUZIONE 
DELIA REPUBBLICA FRANCESE 

PREAMBOLO 
r 

In presenza di Dio ed a nome delpopblo francese, iyM­

sembha nazionale proclama'. 
1. 

La Francia sì é cosiitutla In Hopubblloa. 'Adottando questa forma 
r 

definitiva di governo, ella s'è proposla per Iscopo di procedere più 
llberaiàenle nella vlft del pro g rosso e della civilizzazione, di assteu­

, rare un riparto progressivamenle equo dei carichi e dei vantaggi 
della società, 1' agio di clasnmo colla riduzione graduata delle spese 
pubbliche e delle impòste e di far pervenire luitl i cittadini, senza 
miovo luinuìto, per mezzo dell' azione successivd e costante delle 
Isiiiuzlont e delle leggi, a un grado sempre più elevato di moralità, 
di lumi e di beri essere. 

H. 
La repubblica francese à democratica, una ed Indivisibile. 

III. 
Essa riconosce i diritti ed I doveri anteriori e superiori alle leggi 

posllive. 
IV. 

Essa ha per principio la libertà, r eguaglianza e la fraternilà. 
Essa ha per base la famiglia, Il lavoro, la proprietà, l'ordino 

pubblico. " . " ' ­ " 
V. 

■ l | L 

Essa rlspetla le nazlonain&slrantere, siccome essa Intende di 
far rlspetiare la sua, non intraprende alcuna guerra nello scopo di 
conquisia, e non Impiega giammai le sue forzo coiilro la iiberlà di 
alcun popolo. 

VI. 
Doveri reciproci legano I cittadini verso la repubblica, e fa re­

pubblica verso i cittadini. ' 
VII. 

I cllladini devono amare la patria, servire la repubblica, difen­
derla a costo della loro vlla, partecipare nel post dello stalo ia pro­
porzione dei loro averi; devono assicurarsi col lavoro, i mezzi d'esl­
slenza, e colla previdenza le rfsorse por l'avvenire; essi devono con­
correre al ben essere comune soccorrendosi fialernamente «11 uni 
cogli altri, e per l'ordine venerale osservando le leggi morali, e la 
leggi scritte, che reggono lu società, la famiglia, e l'individuo. 

vai. 
La repubblica deve proleggere 11 citladino nella sua persona, 

nella famiglia, nella religione, nella proprlelà. nei lavoro e metlere 
alla portata di ciascuno !' Istruzione Indispensabile a tulli gli uwnlnl; 
essa deve, con un' assistenza* fraterna, assicurare l'esistenza del cit­

, ladini bisognosi, sia procurando lóro il lavoro nel limili delle suo 
risorse, sia soccorrendo, in mancanza deila famiglia coloro che sono 
impotenti al lavóro. 

Allo scopo di compiere tulli questi doveri, e di garantire tulli 
questi diruti, l'assemblea nazionale, fedele alle tradizioni delle grandi 
assemblee, che hanno inaugurala la rivoluzione francese, decrçlaïa 
seguente costituzione della repubblica. 

COSTITUZIONE 
CAPITOLO I. — Della Sovranità. ' * 
1. La sovranità risiede neh' unlversalUà dèi cllladini francesi. 
Essa è inalienabile, ed imprescrittibile. 
Nessun Individuo, nessuna frazione del popolo può arrogarsene 

ì* esercizio. 
CAPITOLO ti. — Diritti dei cittadini, garantiti dalla Co* 

stituzione. 
2. Nessuno può essere arrestato, o delenuio che secondo lepre­

scrizioni della legge. 
3. La Dimora d'ogni persona ahiiante 11 territorio francese è 

Inviolabile, non è permesso di penetrarvi, che secondo le forme, e 
nel casi preveduti della legge. 

4. Nessun potrà essçre tolto al suol giudici naturali. 
Non si potranno creare commissioni, e tribunali straordinari), 

qualunque ne sia il titolo, o la denominazione. 
B, La pena di morte è abolita in materia politica. 
6. La schiavilo non può esistere sopra alcuna parte del suolo 

francese. 
7. Ciascuno professa liberamente la sua religione, e riceve un 

eguale protezione per l'esercizio del suo cullo. 
Tanlo 1 ministri del culli attualmenle ricohoscluli dalla leggo, 

quanto quelli dei culti che lo saranno In avvenire, hanno II dirillo 
di ricevere «no stipendio dello sialo. 

8. I cllladini hanno il dirillo d'associarsi, di riunirsi pacinca­
mente e senza armi, di fare petizioni, e di manffeslare i loro pen­
sieri per mozzo della stampa od allrlmenll. L'esercizio di questi di­
ritti non ha Jier limi», che 1 dtrilli* la libertà altrui, e la pubblica 
sicurezza. 

La stampa non può, in nessun caso, essere sotloposla alla cen­
sura. * 

9. L* Insegnamento è Ubero. 
La libertà d'insegnamento al esercita secondo le condizioni di 

capacità, e di moralità determinale dallo leggi, e sotto la sorveglianza 
dello sialo. * 

Questa sorveglianza si estende a lutti gli slabllìmenti d'educa­
zione, e d'Insegnamento, senza alcuna eccezione. 

10. Tutti 1 cllladini sono egualmente ammissibili a lutti gli Im­
pieghi pubblici, senza altro motivo di preferenza che'Il loromertlo, 
e colle condizioni che saranno stabilite dalle leggi. 

È abolito per sempre o$ui titolo di nobiltà, ogni distinzione di ' 
nasclfa, di classe o di càsla. 

it. Tolte le proprietà sono Inviolabili. Nondlmmo lo slato pud 
esigere il sagriflcio di una proprlelà per ragione d' utilità pubblica 
legalmente constatala, o dietro un* equa, e previa indenniià. 

12. La confisca del beni non potrà giammai essere rimessa In 
Vigore. 

13. La coslltuzlone garantisce ai cittadini la libertà de) lavoro 
e dell' Industria. 

La soclolà favorisce, ed Incorncglà lo sviluppo del lavoro co" 
prlino tnsegnamenio graluilo, colla educazione alle professioni, co­
gli Islllull di risparmio e di credilo, collo istituzioni agricole, colle 
associazioni volontarie, e colio siabilire nello sialo, noi dipartimenti 
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e nel comuntdôi lavori t̂ìbWtoi; alti ad rpileg^O' le braccia fno­
perosej essa soccoijra.«i fanótuili ■flbbï̂ dontitli agli; infermi ed al 
vecchi privi di turni& che hodposâottoeséeï'è assistili dallo loro 
tólgiio. 
­■.;;,M. N debito pubblico è Éàratitun.; 

. Qoiinltinque Impugno assunlp dallo sialo verso l suol creditori 
ètiiylolabiie. ' w * 

i». Ogni Imposta è siabllila per l'utllllft cornane. ­ Ciascuno 
vi conlrlbulsco In proporzione delle sue facoltà, e del suol beni di 
forti na. 
: 10, Non' può essore sfaMMla né raccolta alcuna imposta, che in 

virtù della legge; 
j 7 . V Iririposìa diretta non è ammessa che per un anno. 
Le impostò Indirette possono essere ammesse per più di nn anno. 

CAPITOLO IH. — Dei Poteri PMUci 
i8> Talli i poteri pubblici, ^aali essi stono, emanano dal popolo. 
Non possono essere trasferiti per'eredità. 
U>. La separazione del poteri è la prima condizione di un go­

verno libero. 
CAPITOLO IV. — Del Potere Legislativo. 

20. Il popolo francese Irasmcite 11 •potere Jagislatlvo ad un'as­
semblea unica. 

21. 11 numero totale del rnppresentanii del, popolo sarà di set­
tecento cinquanta, compresi l rappresentami dèli' Algeria, e delle 
colonie francesi. 

22. Questo numero giungerà a novennio per le assemblee, che 
Saranno chiamate a rlvodpre la, coslltuiiohe. 

23. L'elezione ha per base la popolazione. 
34. Il suffragio ô dlrelto ed universale.­­Lo scrallnlo è segre/o, 
28. Sono elettori, senza condiziono del censo, tutti I Francesi 

giunti all'eia di vci^'uno anni, che godono de* loro dlritll civili e 
pomici. 

26. Sono eleggibili, senza condizione di censo, né di domicilio 
tuiti gli eleitorf glunll all' età di ventlelnque anni, che godono dol 
loro dlrllll civili e politici. 

27. La legge, elollorole déterminera le cagioni che possono pri­
vare un clUndinit francese del diritto d'elogigere, o d'essere eletto. 

Essa indicherà 1 citladinl che esercì lamio o avendo esercitata 
dello funzioni In un dipartimento, o In una giurisdizione terrltorialo, 
non potranno èsservi eleltl. , 

28. 1.' esercizio d'ogni pubblica funzione stipendiata 6 Incompa­
tibile col mandalo di rappresentante dèi popolo. . 

Nessun membro dell'assemblea nazionale può, durante il tempo 
della legislatura, essere nominato o promosso ad alcuna funzione 
pubblica salariata, che venga conferita a volontà del potere esecu­
tivo. 

Le eccezioni alle disposizioni del due paragrafi precedenti saran­
no determinate dalia legge eleiiorale organica. 

29. Le disposizioni dell' articolo precedente non sono applicabili 
all'assemblee elette per la revisione della costituzione. 

30. L'elezione del rappresentanti si farà per dipartimenti, ed 
allo scrutinio di Usta. 

Gli elettori deporranno 11 loro volo al capo­luogo del Cantone; 
nondimeno, In riguardo di circostanze locali, il Cantone potrà esse­
re diviso In più riparli nella forma, ed alle condizioni che saranno 
determinate dalla legge eleiiorale. 

31. L'assemblea nazionale viene eletta per tre anni, e si rin­
nova per Intiero 48 giorni al più prima del One delta legislatura. 
Una legge Ossa l'epoca delie nuove elezioni. 

Se veruna legge non è fatta nel frattèmpo Asso dal paragrafo 
precedente, gli eleltorl si riuniscono di pieno dritta il trentesimo 
giorno CDB precede 11 Une delta legislatura. 

La nuova assemblea è convocata di pieno diritto per 11 giorno 
appresso a quello In che fluisce il mandato dell'assemblea prece­
dente. 

32. Essa è permanente. 
■ _ i n 

Nullaraeno essa può aggiornarsi fino a un fermine che viene da 
lei fissalo. 

Pendenle la durata della proroga, una commissione, composta 
del membri doll'uITlzlo e di venticlnqqo rappresentanti nominali dal­
l' assemblea per Iscrulinlo segrelo ed a maggiorità assoluta, ha il 
diritto di convocarla in cafio d* urgenza. 

Il presidente della'repubblica ha pure il diritto di convocar Tas­
semblea. , 

L'assemblea nazionale assegna il luogo delle sue sedute» fissa 
il numero e l'imporlanza delle forze milliarl da slablllrst per la pro­
pria sicurezza, e lo lieno a propria disposizione. 

33. I rappresenlanii fton<> sempre rifìteggtbllf. 
34. I membri dell'assemblea nazfonfile sonoii rappresentanti non 

del dipartimento che 11 elegge, ma della Trancia Intiera. 
38. Essi non possono ricevere verun mandato imperativo. 
36. I rappresentami del popolo sono Inviolabili. 
Essi non potranno essere richiesti, accusati né giudicali In alcun 

tempo per le opinioni che avranno emesso nel seno dell'assemblea 
nazionale. 

37. Non possono venir arresi a!, in materia criminale, salvo il 
caso di­flagrante delitto, né ptocessatl prima che l'assemblea ne ab­
bia concessa facoltà. 

In caso di arresio per delitto flagrante, se ne riferirà tosto alla 
assemblea la quale autorizzerà o ricuserà la continuazione del pro­
cesso. 

Slffaliii disposizione si applica al caso In cui un cittadino detenuto 
è stalo elello rappresonlante. 

38. Ciascun rappresentante del. popolo riceve un'indennità a cui 
non può rinunciare. 

39. Le seduta dell'assemblea *»ono pubbliche. , 
L'assemblea però può formarsi In comltalo segreto sulla mag­

giorità del numero di rappresenta ili (Issali dal regolamento. 
Ogni rappresentante ha 11 diritto d'iniziativa par la me alare, che 

esercita secondo le forme stabilite dal regolamento. 
40. la presenza dtila metà, più uno, del membri dell'assemblea 

à necessario per la validità del voto delie leggi. 
41. Nessun progello di leggo, salvo II qaso d'urgenza, potrà ofl* 

ser votalo deflnitivamente che dopo tre deliberazioni, ad InlervalM 
che pqn saranno minori di cinque giorni. 

42. Ogni proposizione, che abbia per oggetto di dichiarare l'ur­
genza, è preceduta da un'esposizione del motivi. 

Se l'assemblea é d'avviso di dar seguilo alla proposta d'urgenza, 
fìssa il momento in che il rapporto sull'urgenza le verrà presentalo. 

Se delibera che non vi sia urgenza, II progetto segue il corso 
delle proposte ordinarle. (Continua.) 

AVVERTENZA 
- t 

Nel corso della tiratura del nostro giornale di jeri ( ta edizione) 
essendosi guastale poche righe, non diligentemeple correlle.In man­
canza del compositori, avvennero alcuni errori nella prima pagina 
e speclaimonto nel primo articolo, i quìil) senza allerare il senso re­
sero un poro difettosa la parte ortografica. Mentre ne facciamo av­
verllli i nosii'l lellorl, li assicuriamo che per le^ precauzioni prese 
non si rimmoveranno in avvenire simili inconvenienii. 
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